Raccolgo pietre e vetri

accolgo pietre e vetri ad Atrani
come tesoti
nella spiaggia nera
di catrame e legname
come la schiena di un cane
sparita ¢ I’allegria dell’estate
natura deserta
malinconia

raccolgo pietre e vetri

come un gioco arcaico

costruire castelli di sabbia

spariti sono i bambini

e sulla riva rimaste le orme

qualche barca bagnata e consunta dal mare
tronchi coricati

dal marezzato mantello ruvido

splaggia ora nera di un’estate piena
appena trascorsa
sipario mutante e mutato
un arco
per incontrare il mare
sguardo nell’orizzonte
e una figura lontana
di un pescatore

Scurt scogli
erosi dall’onde
sassi rotti come frante parole
un presepe increspato
nella carta d’argento
e un interludio di barche

nascoste da teloni

rossi

Verso sera
raccolgo pietre e vetri
nella spiaggia di Atrani.
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